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Schede tecniche per la coltivazione e la cura delle piante da giardino 
 

SCHEDA N.133 
Howea forsteriana (Kentia forsteriana) (Palmae o Arecaceae) Isole Lord Howe (Oceania) – Kenzia 

 

(Categoria delle ornamentali da vaso) 
 

     E’ la palma più diffusa per l’ornamento degli interni. Acclimata 
in Sicilia, ove fruttifica regolarmente all’aperto, è oggetto di importante 
coltura in vaso e commercio. 

 

 Ambiente e modalità di coltura: per composta da vaso usare 
terriccio di bosco, oppure 2/parti di terra d’erica più 1/parte di terriccio 
di bosco. Vasi più piccoli che sia possibile (le piante di 4 anni, alte cm 
60-70, vengono commerciate in vasi da cm 10-12). Luminosità 
attenuata specialmente nei primi anni di vita. Stante il lento 
accrescimento, i coltivatori spingono la vegetazione delle piantine con 
il calore (20-25°C, in cassone su letto caldo o in serra), l’umidità 
abbondante e la collocazione molto fitta e l’ombreggiatura, al fine di 
favorire l’allungamento del picciolo delle foglie. Al quarto anno, le 
piante hanno raggiunto le dimensioni sopra indicate e cominciano ad 
essere esitate per il consumo. Durante il predetto periodo hanno subìto 
un paio di rinvasature e, dopo ciascuna di esse, sono tenute ad aria 
confinata per una quindicina di giorni al fine di accelerarne la ripresa. 
Frequente la preparazione con 3 piante per vaso allo scopo di ottenere 
esemplari “a ciuffo” (à touffé). Negli anni in cui non si rinvasano si 
somministra alle piante un concime liquido diluito, da aprile a 
settembre. La conservazione negli interni delle abitazioni richiede 
diversi lavaggi delle foglie, annaffiature abbondanti in estate, ridotte in 
inverno, luminosità diffusa. Temperatura minima 7-8°C. Nelle zone a 
clima temperato, le Kenzie si coltivano anche all’aperto, ma durante 
l’inverno devono essere protette con serre mobili o ripari di altro tipo. 
 Propagazione: da semi di recente raccolta in cassette o terrine ben 
drenate e riempite con terriccio di bosco, torba e sabbia, alla 
temperatura di 20-25°C. Appena emessa la prima fogliolina della 
germinazione, le piantine si invasano in piccoli vasi da cm 5-6 e si 
procede alla coltura sopra indicata. 
 Altezza: può raggiungere e superare i 15 metri ma le dimensioni 
con cui le piante si commerciano vanno dai cm 60 ai m 3 circa. 
Portamento a fusto eretto e foglie arcuate.   
 Fioritura: in estate. I fiori sono piccoli, biancastri, unisessuali, in 
infiorescenze pendule. Fioriscono solo gli esemplari adulti, coltivati in 
piena terra nelle regioni meridionali. 
 Altra specie: H. belmoreana (Palma riccia) endemica dell’isola di 
Lord Howe, un po’ più delicata e meno alta della H. forsteriana. 
  Malattie: tra i parassiti che più comunemente attaccano le Kenzie 
ci sono: Afidi, Acari, Tripidi e Cocciniglie, che oltre a produrre 
sostanze zuccherine e appiccicaticce sui tessuti della pianta, possono 
provocare antiestetiche deformazioni e decolorazioni sulle foglie. Tra 
le malattie fungine più diffuse abbiamo, invece: Phytophthora 
palmivora, un fungo che attacca le radici della pianta, provocandone la 
morte.   
  Impiego: ornamento di interni, verande, atri, giardini d’inverno. 

 

  Curiosità e note aggiuntive 
Il nome ricorda il luogo di origine della pianta, cioè le isole di Lord 
Howe nell’Oceano Pacifico. La Kenzia è, oltretutto, una pianta da 
appartamento molto utile alla salute in quanto purifica l’aria degli 
interni diminuendone l’inquinamento. 

Howea forsteriana (Kenzia) 

Howea forsteriana (foglie) 

Howea belmoreana (Palma riccia) 


